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Contesto NormativoContesto Normativo

*Il GdCC è composto da: DGPIC PMI (MiSE); DGIAI (MiSE);Presidenza del Consiglio dei Ministri; MLPS; MATTM;MIT; Regione del Veneto; 
Città Metropolitana di Venezia; Comune di Venezia; Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale.

Decreto Ministeriale 8 marzo 2017 - Riconoscimento di crisi industriale complessa, con impatto
significativo sulla politica industriale nazionale, per il territorio del Comune di Venezia, ai fini
dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 27 del D.L. n. 83/2012.

Decreto Ministeriale 7 aprile 2017 - Nomina del Gruppo di Coordinamento e Controllo* (GdCC)
ai sensi dell’art. 1 comma 6 del DM 31/01/2013.



Area di Crisi - Il territorioArea di Crisi - Il territorio

► Superfice Regione del Veneto: Km2 18.407,4 % 6,1 Italia

► Superfice Città Metropolitana di Venezia: Km2 2.472,9 % 13,4 Regione

Fonte: ISTAT “Censimento Popolazione residente al 1°gennaio 2017”; “La
superficie dei comuni, delle province e delle Regioni italiane 2011”.

Venezia

L’area di Crisi comprende l’intero territorio del Comune di Venezia.

� La superfice comunale è pari a 415,9 km2

(il 16,8% della superfice della Città Metropolitana
e il 2,3% della superfice regionale).

� La popolazione residente al 1°gennaio 2017 è
pari a 261.905 abitanti
(5,3% della popolazione regionale e 30,6% di
quella metropolitana).

Nel territorio del Comune di Venezia sono 
presenti “Zone c non predefinite ex art. 107, 
paragrafo 3, lettera c)” Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione  Europea (TFUE) -
Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 
2014 - 2020.
Comunicazione C(2016) 5938 final  - 23/09/2016 -

Commissione Europea e successive modifiche e 
integrazioni.

Venezia
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I dati relativi a età media, indice di

vecchiaia e indice di dipendenza

strutturale della popolazione residente nel

territorio del Comune di Venezia sono

superiori ai valori nazionali, regionali e

metropolitani.

Area di Crisi - Demografia (1/2)Area di Crisi - Demografia (1/2)

Anno 2017

Territorio 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni  
Totale 

residenti
Età 

media
Indice di 
vecchiaia

Indice di 
dipendenza 
strutturale

Comune di 
Venezia

30.417 158.956 72.532 261.905 47,8 238,5 64,8

Città 
Metropolitana di 
Venezia

108.401 540.362 205.512 854.275 45,9 189,6 58,1

Regione del 
Veneto

670.057 3.141.062 1.096.410 4.907.529 44,6 163,6 56,2

Italia 8.182.584 38.878.311 13.528.550 60.589.445 44,4 165,3 55,8

Fonte: ISTAT Popolazione residente al 1 gennaio 2017.

• Età media: rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero degli abitanti.
• Indice di vecchiaia: rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad

esempio, nel 2017 l'indice di vecchiaia per il Comune di Venezia dice che ci sono 238,5 anziani ogni 100 giovani.
• Indice di dipendenza strutturale: rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente,

nel Comune di Venezia nel 2017 ci sono 64,8 individui a carico, ogni 100 che lavorano.

Maschi
47%

Femmine
53%

POPOLAZIONE RESIDENTE PER GENERE
Anno 2017, composizione percentuale  

Maschi

Femmine

Stranieri
13%

POPOLAZIONE RESIDENTE
Anno 2017, percentuale di stranieri

Stranieri

7,4
7

6,7 6,6 6,3

INDICE DI NATALITA’
(nati ogni mille abitanti) 

dati al 31 dicembre 2012-2016

2012 2013 2014 2015 2016

13,3 13,6

12,8

13,4 13,1

INDICE DI MORTALITA’
(morti ogni mille abitanti)

dati al 31 dicembre 2012-2016

2012 2013 2014 2015 2016

Focus Comune di Venezia
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Riguardo all’andamento della popolazione residente nel periodo considerato (2011-2017) nel territorio del Comune di

Venezia, si registra un calo demografico pari a -3,3%, superiore al valore nazionale, regionale e metropolitano.

Area di Crisi - Demografia (2/2)Area di Crisi - Demografia (2/2)

Fonte: ISTAT Popolazione residente - Bilancio.

Territorio
Popolazione residente 

al 1° gennaio 2011
Popolazione residente 

al 1° gennaio 2017
Variazione assoluta 17/11 Variazione % 17/11

Comune di Venezia 270.884 261.905 -8.979 -3,3

Città Metropolitana di 
Venezia 863.133 854.275 -8.858 -1,0

Regione del Veneto 4.937.854 4.907.529 -30.325 -0,6
Italia 60.626.442 60.589.445 -36.997 -0,1
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (1/6)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (1/6)

IMPRESE ATTIVE - (anni 2010 - 2017: Valori assoluti e Variazioni %) 

Macrosettori
Sezioni
ATECO 
2007

Settori

Comune di Venezia Città Metropolitana di Venezia Regione del Veneto Italia

Imprese 
Attive 
2010

Imprese 
Attive 
2017

Var.% 
17/10

Imprese 
Attive 
2010

Imprese 
Attive 
2017

Var.% 
17/10

Imprese 
Attive 
2010

Imprese 
Attive 
2017

Var.% 
17/10

Imprese 
Attive 
2010

Imprese 
Attive 
2017

Var.% 
17/10

Primario A Agricoltura 933 623 -33,2 9.484 7.665 -19,2 79.071 67.276 -14,9 850.999 745.156 -12,4

Secondario
B-C-D-E

Industria in 
senso 

stretto
2.076 1.827 -12,0 7.202 6.369 -11,6 59.467 53.484 -10,1 564.124 515.176 -8,7

F Costruzioni 2.441 2.191 -10,2 12.015 10.450 -13,0 74.566 63.692 -14,6 830.253 744.164 -10,4

Terziario

G Commercio 5.910 5.666 -4,1 17.354 17.043 -1,8 104.936 101.366 -3,4 1.422.566 1.400.825 -1,5
da H 

fino ad 
NC

Altri servizi 9.704 10.643 9,7 24.174 26.428 9,3 139.185 148.555 6,7 1.613.992 1.744.828 8,1

Totale 21.064 20.950 -0,5 70.229 67.955 -3,2 457.225 434.373 -5,0 5.281.934 5.150.149 -2,5

Comune di Venezia (periodo 2010 - 2017):

► Il numero di imprese attive è calato di 114 unità (-0,5%) passando da 21.064 a 20.950;

►netta prevalenza del settore terziario (Commercio, Altri servizi) rispetto agli altri ambiti di attività (77,8% del totale delle

imprese attive).

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere Stockview - Movimprese anno 2010 - 2017.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (2/6)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (2/6)

Al 31 dicembre 2017 il

numero di localizzazioni

registrate nel Comune di

Venezia è pari a 29.679*.

Considerando la variazione

2017/2010 i settori:

agricolo, delle costruzioni,

manifatturiero e delle

attività legate alla gestione

di acque e dei rifiuti hanno

subito un decremento; il

settore del commercio ha

mantenuto valori stabili

mentre quello dei servizi di

alloggio e ristorazione ha

registrato un evidente

aumento.

IMPRESE ATTIVE E UNITA’ LOCALI - COMUNE DI VENEZIA (2017 -Var% 17/10)

Settori di attività economica

Imprese 
Attive 
2017

Unità locali 
delle 

Imprese 
Attive 2017

LOCALIZZAZIONI

Totale
localizzazioni

localizzazioni in
% sul totale

Var.% 17/10 
localizzazioni

A Agricoltura, silvicoltura pesca 623 19 642 2,2 -32,8

B Estrazione di minerali da cave e miniere 2 4 6 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 1.759 661 2.420 8,2 -9,7

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz… 32 40 72 0,2 67,4

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d… 34 63 97 0,3 -5,8
F Costruzioni 2.191 457 2.648 8,9 -10,0

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut… 5.666 3.097 8.763 29,5 -0,5

H Trasporto e magazzinaggio 1.668 482 2.150 7,2 7,2
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2.948 1.929 4.877 16,4 23,5
J Servizi di informazione e comunicazione 643 251 894 3,0 5,2
K Attività finanziarie e assicurative 482 346 828 2,8 3,0
L Attività immobiliari 1.629 183 1.812 6,1 11,6

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.043 344 1.387 4,7 2,1
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp… 803 342 1.145 3,9 17,0
P Istruzione 119 67 186 0,6 12,7
Q Sanità e assistenza sociale 112 86 198 0,7 13,1
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver… 288 141 429 1,4 17,9
S Altre attività di servizi 900 147 1.047 3,5 3,7
T Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p… 0 0 0 0,0 -100,0

NC Imprese non classificate 8 70 78 0,3 -77,6
TOTALE 20.950 8.729 29.679 100% 1,7%

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere Stockview - Movimprese anno 2010 - 2017.

*Unità locali: sedi secondarie, stabilimenti e punti vendita di imprese con sede legale altrove; Localizzazioni: stock di
imprese che considera sia le sedi principali sia quelle secondarie.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (3/6)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (3/6)

Ateco 2007 - Sezione C - Attività manifatturiere
2010 2017 Var.% 17/10 

LocalizzazioniImprese Attive Unità locali Localizzazioni Imprese Attive Unità locali Localizzazioni
C 10 Industrie alimentari 139 35 174 144 52 196 12,6
C 11 Industria delle bevande 1 - 1 1 1 2 100
C 12 Industria del tabacco - - - - - - -
C 13 Industrie tessili 54 28 82 42 24 66 -19,5
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di ar... 93 30 123 89 30 119 -3,3
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 32 10 42 31 10 41 -2,4
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (es... 135 28 163 105 21 126 -22,7
C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 13 8 21 13 3 16 -23,8
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 87 23 110 67 18 85 -22,7
C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinaz... 1 8 9 1 9 10 11,1
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 10 19 29 10 18 28 -3,4
C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di prepa... 2 - 2 3 2 5 150,0
C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 16 7 23 13 6 19 -17,4
C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di miner.. 410 135 545 346 120 466 -14,5
C 24 Metallurgia 8 9 17 11 6 17 0,0
C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari ... 209 87 296 182 87 269 -9,1
C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ott... 44 16 60 27 20 47 -21,7
C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchi... 56 15 71 45 13 58 -18,3
C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 55 25 80 40 21 61 -23,8
C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 10 3 13 4 1 5 -61,5
C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 119 41 160 89 50 139 -13,1
C 31 Fabbricazione di mobili 50 15 65 38 12 50 -23,1
C 32 Altre industrie manifatturiere 377 84 461 326 74 400 -13,2
C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed... 93 40 133 132 63 195 46,6
C Attività manifatturiere Totale 2.014 666 2.680 1.759 661 2.420 -9,7

Nel periodo considerato l’industria manifatturiera ha subito una diminuzione complessiva del 9,7% con evidenti diminuzioni
per le divisioni: tessile e abbigliamento, industria del legno e mobilio, carta, chimica, plastica e gomma, vetro,
meccanica e tutta la filiera della fabbricazione dei mezzi di trasporto.

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere Stockview - Movimprese anno 2010 -2017.

Comune di Venezia - Focus Codice ATECO - Sezione C Comune di Venezia - Focus Codice ATECO - Sezione C 
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Il Comune di Venezia è caratterizzato per la

quasi totalità (92,8% del totale) dalla presenza

di unità locali di imprese appartenenti alla

classe 0-9 addetti.

Unità locali di imprese appartenenti alla classe

250 e più sono 31.

Fonte: Istat - Unità locali e addetti delle unità locali - Dati sino al livello comunale - Registro statistico delle unità locali (ASIA - UL).

Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (4/6)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (4/6)

NUMERO DI UNITA’ LOCALI delle imprese attive per CLASSE DI ADDETTI
(Anno 2015)

Territorio 0-9 10-49 50-249 250 e più totale

Comune di Venezia 23.246 1.529 223 31 25.029

Città Metropolitana di Venezia 66.633 3.912 502 48 71.095

Regione del Veneto 398.669 23.666 3.189 302 425.826

Italia 4.451.637 205.816 27.285 3.153 4.687.891

NUMERO DI ADDETTI DELLE UNITA’ LOCALI delle imprese attive
(Anno 2015 - valori medi annui) 

Territorio 0-9 10-49 50-249 250 e più totale

Comune di Venezia 47.509,80 27.802,81 23.007,09 16.725,53 115.045,23

Città Metropolitana 
di Venezia 136.138,02 70.120,25 47.484,96 23.560,22 277.303,45

Regione del Veneto 775.272,89 434.967,39 298.567,08 144.383,66 1.653.191,02

Italia 8.186.242,73 3.742.366,72 2.634.784,32 1.726.481,34 16.289.875,11

Gli addetti nel Comune di Venezia si

concentrano soprattutto nella classe 0-9 (41,3%

del totale).

A livello complessivo gli addetti totali del

Comune di Venezia incidono per il 41,5% sul

totale metropolitano e per il 6,9% rispetto al

totale regionale.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (5/6)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (5/6)
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Gli addetti nella filiera delle attività 
manifatturiere (Ateco 2007)

Anno 
2001

Anno 
2015

industria alimentare (C10-11-12) 1.506 933

Tessile-Abbigliamento (C13-14-15) 1.074 744

legno e mobilio (C16-31) 570 319

carte e editoria (C17-18) 556 278

chimica, plastica e gomma (19-20-21-22) 4.456 1.106

marmo e vetro (C23) 2.563 1.512

componenti e apparecchiature (C26) 68 76
meccanica e apparecchiature (24-25-27-
28-29-30-33)

9.126 4.707

altre industrie manifatturiere (C32) 715 644

Totale attività manifatturiera 20.634 10.319

Nell’anno 2015, nelle imprese manifatturiere presenti nel territorio del Comune di Venezia, sono impiegati 10.319 addetti. Si
tratta di valori drasticamente inferiori a quelli del 2001 (20.634). Tale risultato è dovuto principalmente al crollo degli addetti nelle
divisioni della chimica, plastica e gomma, del vetro e della meccanica.

Fonte: Istat - Unità locali e addetti delle unità locali - Dati sino al livello comunale - Registro statistico delle unità locali
(ASIA - UL) e censimento dell’industria e dei servizi 2001-2011.

Comune di Venezia - Addetti settore manifatturiero
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (6/6)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale (6/6)

24,9%

18,9%
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Sedi d'impresa attive per forma giuridica al 31/12/2015

Società di Capitale Società di persone Imprese individuali Altre forme

Dalla distribuzione delle imprese attive per forma giuridica, il Comune di Venezia si contraddistingue per la maggior

presenza di società di capitale (dato superiore di 6 punti percentuali rispetto a quello metropolitano, 5 punti percentuali

rispetto a quello regionale e 4,6 punti percentuali rispetto a quello nazionale).

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere Stockview - Movimprese anno 2015.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera (1/4) Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera (1/4) 

L’area industriale di Porto Marghera si sviluppa su 3.690 ha, di cui 2.250 ha all’interno della zona industriale/portuale
(1.300 ha destinati all’industria, circa 350 ha occupati da canali navigabili e bacini, 130 ha riservati al porto commerciale ed il
restante suolo occupato da infrastrutture stradali, ferroviarie e servizi).
Le aree demaniali riguardano circa 40 ha.

Le macroisole in cui è stata suddivisa l’area sono:
1. Raffinerie

2. Prima Zona Industriale

3. Nord

4. Portuale

5. Vecchio Petrolchimico

6. Nuovo Petrolchimico

7. Malcontenta

8. Fusina

*Master plan per la bonifica dei siti inquinati di Porto Marghera - Documento redatto ai sensi dell'Atto Integrativo dell'Accordo di Programma per la Chimica di Porto
Marghera (D.P.C.M. 15/11/2001) ed approvato dalla Conferenza dei Servizi con Deliberazione n.1 del 22/04/2004.

Sulla base del criterio geografico Porto Marghera è stato suddiviso in 8
aree corrispondenti alle zone definite dal Master Plan per la bonifica dei
siti inquinati di Porto Marghera (2004)* al fine di garantire la compatibilità
e confrontabilità delle analisi.

Il 3 novembre 2017 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra il MiSE, la Regione del Veneto, la Regione Abruzzo ed Invitalia per il
finanziamento del programma di investimenti e di ricerca industriale della Pilkington SpA. In particolare, nell’area industriale di Porto
Marghera, il programma di investimenti è finalizzato alla diversificazione mediante la riattivazione della linea di produzione del vetro piano.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera (2/4) Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera (2/4) 

Analizzando la distribuzione nelle macroisole delle aziende e degli addetti si osserva come la maggiore concentrazione si ha

nella Prima Zona Industriale, Nord e Portuale dove sono localizzate l’85,1% delle aziende e ed il 71,3% degli addetti (anno

2016).

La crisi che sta interessando il settore chimico/petrolifero e quello metalmeccanico del veneziano ha avuto un impatto

significativo sulle imprese dell’indotto diretto ed indiretto principalmente presenti nella zona industriale di Porto Marghera. Sul

territorio dell’area industriale nel 2016 sono state censite 841 aziende per un totale di n° 10.498 addetti. Rispetto al 2013 le

aziende sono diminuite del 11,7% mentre gli addetti del 5,6%.

Distribuzione imprese/addetti per macroisola (anni 2013-2016 e Variazioni)

Macroisola
Aziende Addetti

2013 2016
Var. 

Assoluta
Var.% 2013 2016

Var. 
Assoluta

Var.%

Raffinerie 40 26 -14 -35,0 665 488 -177 -26,6
I^ Zona industriale 271 256 -15 -5,5 2.086 2.177 91 4,4
Nord 349 297 -52 -14,9 3.434 3.666 232 6,8

Portuale 171 163 -8 -4,7 1.730 1.646 -84 -4,9
Vecchio Petrolchimico 57 46 -11 -19,3 594 623 29 4,9
Nuovo Petrolchimico 28 18 -10 -35,7 1.369 745 -624 -45,6

Malcontenta 11 8 -3 -27,3 188 127 -61 -32,4
Fusina 26 27 1 3,8 1.051 1.026 -25 -2,4

TOTALE 953 841 -112 -11,7 11.117 10.498 -619 -5,6

Fonte: Osservatorio Porto Marghera – Indagine conoscitiva sulle attività economiche presenti nell’area di Porto Marghera – Risultati qualitativi 2014 e 2016.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera (3/4) Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera (3/4) 

Le distribuzione delle imprese per classe dimensionale

rilevate nell’indagine dell’Osservatorio Porto Marghera

(anno 2016) presenta una concentrazione massima

nella classe 0-15 (82,3%).

Dall’analisi del tessuto aziendale organizzato in settori di attività, emerge che Porto Marghera, si conferma un’area con una

precisa identità industriale e portuale. Il maggior numero di imprese si registrano nel settore manifatturiero, in quello

delle attività logistiche e di trasporto e nel settore del terziario avanzato*.

*Studi professionali e attività scientifico-tecniche, attività concentrate nel polo scientifico-tecnologico Vega, presente nella macroisola della Prima Zona
Industriale).

Distribuzione % aziende e addetti per classe dimensionale (anni 2013-2016)

Classe di addetti
Aziende Addetti

2013(%) 2016(%) 2013(%) 2016(%)
da 0 a 15 79,8% 82,3% 20,3% 22,4%

da 16 a 50 13,1% 12,1% 22,3% 25,3%
da 51 a 100 4,3% 3,5% 19,4% 18,1%

da 101 a 250 2,1% 1,6% 16,7% 15,7%
da 251 a 500 0,6% 0,4% 12,1% 9,1%

> 500 0,1% 0,1% 9,2% 9,4%

Distribuzione delle aziende e degli addetti per attività produttiva (anni 2013-2016 e Variazioni)

Sezioni Settori
Aziende Addetti

2013 2016 Var. Assoluta Var.% 2013 2016 Var. Assoluta Var.%

A,B
agricoltura; attività 
estrattiva

2 1 -1 -50,0 0 5 5 -

C attività manifatturiere 137 114 -23 -16,8 4.138 3.976 -162 -3,9
D-E energia;acqua;rifiuti 30 26 -4 -13,3 973 862 -111 -11,4

F Costruzioni 60 55 -5 -8,3 577 360 -217 -37,6
G Commercio 96 94 -2 -2,1 338 368 30 8,9
H Trasporto e magazzinaggio 197 184 -13 -6,6 2.028 1.773 -255 -12,6

J-K-L-M-N Terziario avanzato 312 290 -22 -7,0 2.305 2.359 54 2,3
I-O-P-Q-R-S-U Altri servizi 80 75 -5 -6,2 720 793 73 10,1

Dati non disponibili 39 2 -37 -94,9 38 2 -36 -94,7
Totale 953 841 -112 -11,7 11.117 10.498 -619 -5,6

Fonte: Osservatorio Porto Marghera – Indagine conoscitiva sulle attività economiche presenti nell’area di Porto Marghera – Risultati qualitativi 2014 e 2016.
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Il territorio del Comune di Venezia presenta al suo interno il Sito di Interesse Nazionale di "Venezia - Porto Marghera" (S.I.N.)

istituito con la Legge n. 426 del 1998. Tale ambito è stato individuato dal Ministero dell'Ambiente con Decreto del 23/02/2000 e

ridefinito nel 2013 con D.M. del 24/04/13 e nel 2016 con DM 22/12/2016. Il S.I.N. ha una estensione di 1.618 ha.

Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera - S.I.N. (4/4) Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Porto Marghera - S.I.N. (4/4) 

Stato delle procedure per la  bonifica dei terreni - novembre 2017

Stato delle procedure per la  bonifica della falda - novembre 2017

Bonifica terreni

94% di aree a terra caratterizzate rispetto alla superficie del SIN
71% di aree a terra con progetto messa in sicurezza/bonifica presentato rispetto alla
superficie del SIN
65% di aree con progetto di messa in sicurezza/bonifica approvato con decreto rispetto
alla superficie del SIN
15% di aree con procedimento concluso (rispetto a superficie SIN) (concentrazioni < CSC
o CSR.)

Bonifica falda

94% di aree a terra caratterizzate rispetto alla superficie del SIN
70% di aree a terra con progetto messa in sicurezza/bonifica presentato rispetto alla
superficie del SIN
66% di aree con progetto di messa in sicurezza/bonifica approvato con decreto rispetto
alla superficie del SIN
11% di aree con procedimento concluso (rispetto a superficie SIN) (concentrazioni < CSC
o CSR.)

Fonte : MATTM - S.I.N. Siti di Interesse Nazionale, stato di avanzamento delle procedure di bonifica al 30/06/2018. 
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Distretti Industriali (1/2)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Distretti Industriali (1/2)

La Regione del Veneto, con D.G.R n. 2415 del 16/12/2004, ha riconosciuto (L.R. 30 maggio 2014, n. 13, articolo 3, comma 1),

n° 17 Distretti Industriali.

Fonte: Elaborazione Invitalia su dati Regione del Veneto - Unità Organizzativa Ricerca distretti e reti (2017).

N° Distretti Industriali - localizzazione territoriale Specializzazione produttiva 
Distretto insiste 
nel territorio del 

Comune di Venezia 
1 Calzatura della Riviera del Brenta (Provincia di Padova e Venezia) Produzione calzature no
2 Pelle della Valle del Chiampo Lavorazione della pelle no
3 Meccanica dell'Alto Vicentino Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici no
4 Legno Arredo del Trevigiano Fabbricazione del legno-arredo  no
5 Occhialeria Bellunese (Provincia di Belluno e Treviso) Tutte le produzioni che riguardano l’occhiale no
6 Orafo Vicentino (principalmente nella Provincia di Vicenza) Produzione orafa molto variegata no

7 Sportsystem di Asolo e Montebelluna (Provincia di Belluno e Treviso)
Produzione calzature sportive, abbigliamento (tecnico e non) e 
attrezzature sportive 

no

8 Ceramica artistica di Nove e Bassano del Grappa (Provincia di Vicenza e Treviso) Produzione di porcellane e del vetro Artistico no

9
Elettrodomestici ed inox di Conegliano e del Trevigiano (Provincia di Treviso e 
Venezia)

Fabbricazione di elettrodomestici per uso domestico; food service 
equipment per la ristorazione professionale e per le comunità; piccoli 
elettrodomestici

no

10
Condizionamento e refrigerazione del Padovano (principalmente nella Provincia di 
Padova)

Produzione di grandi impianti e di sistemi per i comparti del 
condizionamento dell'aria, della refrigerazione commerciale, industriale e 
del domestico e del trasporto refrigerato

no

11 Giostra del Polesine (Provincia di Rovigo) Costruzione di giostre, spettacoli viaggianti, attrazioni per luna park no

12 Ittico di Rovigo e Chioggia
pesca/allevamento, conservazione, commercio e trasformazione di pesce, 
crostacei e molluschi

no

13 Marmo e pietra del Veronese (Provincia di Verona e Vicenza) Lavorazione dei materiali lapidei no
14 Mobile di Verona (Provincia di Verona, Padova e Rovigo) Produzione di mobili ed arredamento no
15 Conegliano Valdobbiadene Prosecco (Provincia di Treviso) Produzione di vino spumante no

16
Vetro artistico di Murano e vetro del Veneziano (principalmente nella Provincia di 
Venezia)

Produzione di articoli per l’illuminazione e vetro in tutte le forme
Il Distretto del 

vetro artistico ha 
sede a Murano

17 Vini Veronesi precedentemente (principalmente nella Provincia di Verona) Produzione di vini no
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Il settore del vetro artistico veneziano negli ultimi anni è caratterizzato da una profonda crisi. Dal 2009 al 2015 (periodo in cui

gli effetti della crisi economica sono apparsi particolarmente evidenti) si registra una contrazione del 9,9% delle imprese attive.

Settore di attività economica 
(Ateco 2007)

Comune di Venezia
Imprese 
Attive 
2009

Imprese 
Attive 
2015

Var.% 
15/09

C 23.1 fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro

361 328 -9,1

C 27.4 fabbricazione di 
apparecchiature per illuminazione

45 38 -15,6

Totale 406 366 -9,9

Localizzate  a Murano

Imprese 
Attive 
2009

Imprese 
Attive 
2015

Var.% 
15/09

214 201 -6,1

12 11 -8,3

226 212 -6,2

Dal 2009 ad aprile 2016 a Murano risultano cessate n° 79 imprese e n° 17 imprese risultano essere con procedure

concorsuale in atto.

Natura giuridica 

Cessazioni
Imprese Attive 

Società di capitali 23

Società di persone 14

Imprese individuali 41

Altre forme 1

Totale 79

Natura giuridica 

Procedure 
concorsuali in atto 

Imprese Attive 

Società di capitali 11

Società di persone 4

Altre forme 2

Totale 17

Fonte: Elaborazioni Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere - Ulisse 2015 - 2016.

Sedi d’impresa settore del vetro (C 23.1 fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro - C 27.4 fabbricazione di

apparecchiature per illuminazione) CESSATE e con PROCEDURE CONCORSUALI a Murano (dal 2009 ad aprile
2016) divise per natura giuridica

Focus Settore del Vetro artistico

Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Distretti Industriali (2/2)Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Distretti Industriali (2/2)
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Le Reti Innovative RegionaliArea di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Le Reti Innovative Regionali

Ambiti di specializzazione della RIS 3 Veneto

Smart Agrifood
Smart 

Manufacturing
Sustainable Living

Creative 
Industries

RIBES per 
l'ecosistema salute e 
l'alimentazione smart

SINFONET - Smart & 
Innovative Foundry 

Network

Venetian Smart 
Lighting

Euteknos

INNOSAP - Innovation 
for Sustainability in 
Agrifood Production

IMPROVENET - ICT for 
Smart Manufacturing

ForestaOroVeneto

Venetian Innovation 
Cluster for Cultural 
and Environmental 

Heritage
Veneto Clima ed 

Energia
Face-design

Rete Innovativa 
Alimentare Veneto -

RIAV

Veneto Green Cluster

ICT for Smart and 
Sustainable Living 

Sicurezza e 
protezione nel lavoro 

e nello sport

M3-Net

Sono 15 le Reti Innovative Regionali* già riconosciute
dalla Giunta, ciascuna delle quali si colloca in uno dei
quattro ambiti di specializzazione individuati dalla RIS3
del Veneto.

La Rete Innovativa Regionale si caratterizza per i
seguenti elementi:

• Estensione sul territorio regionale (che può anche
oltrepassare i confini regionali e nazionali);

• Imprenditorialità nuova o innovativa;

• Settori nuovi o innovativi.

*Per Rete Innovativa Regionale si intende un'aggregazione tra imprese e soggetti
pubblici e privati, presenti in ambito regionale, ma non necessariamente
territorialmente contigui, che operano in ambiti innovativi di qualsiasi settore e sono in
grado di sviluppare un insieme di iniziative e progetti rilevanti per l'economia
regionale, non necessariamente limitati ad un ambito produttivo specifico ma aperti
alla multisettorialità.
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Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Innovazione nelle impreseArea di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Innovazione nelle imprese

Nel triennio 2012-2014, nel Veneto, in linea con l’andamento nazionale, si registra per le attività di innovazione (imprese

industria e servizi ≥10 addetti) saldi negativi. In particolare, le imprese con attività innovative* sul totale imprese è pari al

53,7% (in diminuzione rispetto al triennio precedente: -4,3%). Le imprese con attività innovative di prodotto/processo sul

totale imprese è pari al 40,1% (-3,4% rispetto al triennio precedente). In diminuzione rispetto al triennio precedente: -5,3%,

risultano anche le imprese con innovazioni di prodotto o processo (36,9%).

* Le attività innovative sono tutte quelle che si rendono necessarie per sviluppare e introdurre prodotti, servizi o processi produttivi tecnologicamente nuovi (o significativamente migliorati).

Fonte: Elaborazioni su dati Istat – C.I.S. 2012-2014.

Innovazione nelle imprese attive con almeno 10 addetti (CIS - Community Innovation Survey) nel Veneto e  Italia (triennio 2010-2012 e triennio 2012-2014)
totale industria e servizi (b-f, g, h, k, 58 ,61-63, 70-74)

triennio 2010-2012 

Territorio
totale 

imprese con attività innovative 
imprese con attività innovative di 

prodotto/processo
imprese con innovazioni di 

prodotto o processoimprese

Veneto 19.943 11.560 8.670 8.414

valore %  delle imprese con attività innovative sul totale 58,0 43,5 42,2

triennio 2012-2014

Territorio
totale 

imprese con attività innovative 
imprese con attività innovative di 

prodotto/processo
imprese con innovazioni di 

prodotto o processoimprese

Veneto 18.845 10.120 7.553 6.951

valore %  delle imprese con attività innovative sul totale imprese 53,7 40,1 36,9
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat - spesa per ricerca e sviluppo intra-muros - valori assoluti a prezzi correnti (migliaia di euro) anno 2014. I dati del Pil si riferiscono alle
serie dei conti economici territoriali pubblicate dall'Istat nel mese di novembre 2015.

Spesa R&S

Il Veneto si colloca al nono posto.

L’incidenza della spesa complessiva sul

PIL è pari all’1,11% (al di sotto della

media nazionale 1,38%).

Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Investimenti in R&SArea di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Investimenti in R&S
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Nel 2014 le aziende presenti sul territorio del Comune di Venezia

hanno esportato beni per oltre 1.815 mln€, pari al 43,6% delle

esportazione provinciali (4.160.157 mln€ ) e al 3,3% di quelle

regionali (54.596.964 mln€).

Tra il 2007 e il 2014 l’export comunale ha registrato un calo, in

controtendenza rispetto a quello regionale (da 50.557.235 a

54.596.964 mln€). La riduzione è stata del 40,3% e ha riguardato

principalmente: i mezzi di trasporto (da 1.264 mln€ nel 2007 a

263 mln€ nel 2014), le produzioni chimiche (da 755 a 298 mln€)

e la metallurgia (da 740 a 463 mln€ ).

Nel 2014 la meccanica, l’agroalimentare e gli apparecchi

elettrici registrano una forte crescita rispetto ai livelli del 2007.

Valore delle esportazioni e var. % 2014/07 per settore economico 
(migliaia di euro) 

COMUNE DI VENEZIA*

Settori 2007 2014
Var. %
14/07

Mezzi di trasporto 1.264.448 262.987 -79,2

Chimica e minerali 755.470 298.213 -60,5

Metalli 740.218 463.364 -37,4

Agroalimentare 65.387 156.050 138,7
Altro 54.541 130.763 139,8
Apparecchi elettrici 48.798 114.096 133,8
Moda 39.059 97.323 149,2
Meccanica 32.110 200.417 524,2
Oro, art.sportivi e app. medicali 23.662 7.780 -67,1
Legno e mobili 14.622 54.570 273,2

Ottica ed elettronica 3.414 30.268 786,6

Totale 3.041.729 1.815.831 -40,3

Area di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Commercio EsteroArea di Crisi - Sistema Imprenditoriale - Commercio Estero

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio Statistica della Regione del Veneto su dati Istat (allegato alla Delibera di Giunta Regionale Veneto n.2303 del 30 dicembre 2016 – Dossier Area
di Crisi industriale Complessa di Venezia).

(*) Stima Regione del Veneto su dati Istat. 
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I dati riferiti alle stime del 2017,

rispetto a quelli del 2007 (anno inizio

crisi), mostrano un miglioramento dei

livelli di occupazione relativi alla Città

Metropolitana di Venezia. Il numero

degli occupati totali risulta in aumento

rispetto al 2007 (346.174 unità),

assestandosi sulle 373.411 unità. Il

tasso di disoccupazione nel periodo

di osservazione è salito di 1,8 punti

percentuali. Il numero di disoccupati

totali passano da 10.656 a 18.777

unità.

Area di Crisi - Mercato del lavoro (1/2)Area di Crisi - Mercato del lavoro (1/2)

Fonte: ISTAT - Lavoro e retribuzioni anni 2007-2017.

Tassi rilevati nella Province della Regione del Veneto (anno 2007)

Territorio Tasso di attività % Tasso di occupazione % Tasso di disoccupazione %

Belluno 69,1 67,6 2,2
Padova 68,3 66,2 3,1
Rovigo 68,0 65,4 3,8
Treviso 70,0 67,1 4,0
Città Metropolitana di 
Venezia

64,6 62,6 3,0

Verona 68,8 66,5 3,3
Vicenza 68,0 65,6 3,5
Veneto 68,0 65,7 3,4
Nord-est* 69,7 67,5 3,1

Tassi rilevati nelle Province della Regione del Veneto (anno 2017)

Territorio Tasso di attività % Tasso di occupazione % Tasso di disoccupazione %

Belluno 72,9 69,2 5,1
Padova 71,8 65,6 8,5
Rovigo 67,9 62,1 8,3
Treviso 71,4 67,3 5,6
Città Metropolitana di 
Venezia

70,9 67,4 4,8

Verona 70,5 66,1 6,0
Vicenza 68,5 64,2 6,2
Veneto 70,6 66,0 6,3
Nord-est* 72,0 67,4 6,3*Nord-est: Trentino Alto Adige / Südtirol; Provincia

Autonoma Bolzano / Bozen; Provincia Autonoma Trento;
Veneto; Friuli-Venezia Giulia; Emilia-Romagna.



Area di Crisi - Mercato del lavoro (2/2)Area di Crisi - Mercato del lavoro (2/2)

LE FORZE DI LAVORO PER GENERE (N. PERSONE)

Anno 2017

Maschi Femmine Totale

Occupati 209.554 163.857 373.411

In cerca di occupazione 8.055 10.722 18.777

Forze di lavoro 217.609 174.579 392.188

55%45%

FORZE DI LAVORO
PER GENERE 

Anno 2017, composizione %

Maschi

Femmine

2 0 1 1 2 0 1 2 2 0 1 3 2 0 1 4 2 0 1 5 2 0 1 6 2 0 1 7

9 14 18 17 11 12 8

10 18 14 18 15 14 11

PERSONE IN CERCA DI 
OCCUPAZIONE 

A n n i  2 0 1 1 - 2 0 1 7 ,  m i g l i a i a  d i  
p e r s o n e

Maschi Femmine

2 0 1 1 2 0 1 2 2 0 1 3 2 0 1 4 2 0 1 5 2 0 1 6 2 0 1 7

200 201 194 196 201 205 209

149 145 136 143 146 149 164

OCCUPATI
A n n i  2 0 1 1 - 2 0 1 7 ,  m i g l i a i a  d i  

p e r s o n e

Maschi Femmine

Fonte: ISTAT - Lavoro e retribuzioni anni 2011-2017. 25
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Area di Crisi - Mercato del lavoro - CIGArea di Crisi - Mercato del lavoro - CIG

Fonte: Elaborazione Invitalia su dati  Inps – banche dati statistiche cig.

Dal 2007 al 2017 nella Città Metropolitana di Venezia vi è una trend in aumento sull’utilizzo della Cassa Integrazione

Guadagni (da poco più di un 1 milione di totale ore autorizzate del 2007 si giunge a oltre 18,7 milioni nel 2012). Tra il 2013

e il 2016, il volume di utilizzo complessivo si dimezza, restando tuttavia molto più elevato rispetto ai livelli pre-crisi (2007).

Nel 2017 si registra ancora un massiccio ricorso alla Cassa Integrazione guadagni Straordinaria (Cigs circa 3 milioni di

ore autorizzate).

Cassa Integrazione Guadagni Città Metropolitana di Venezia (anni 2007-2017)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Cigo 497.808 739.232 3.441.430 3.083.878 3.622.529 4.838.580 3.760.409 3.595.375 3.457.419 2.554.620 1.519.386

Cigs 454.894 1.382.001 2.501.510 5.363.209 5.832.596 7.785.967 6.532.149 8.238.741 4.965.295 4.466.879 2.992.494

Cigd 78.471 147.529 1.643.969 3.911.480 4.325.121 6.097.887 5.468.110 2.212.142 1.191.053 835.396 652.352

Totale 1.031.173 2.268.762 7.586.909 12.358.567 13.780.246 18.722.434 15.760.668 14.046.258 9.613.767 7.856.895 5.164.232
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Area di Crisi - Mercato del lavoro - Politiche attiveArea di Crisi - Mercato del lavoro - Politiche attive

Secondo i dati dell’Osservatorio sulle politiche occupazionali le categorie di intervento a cui si è fatto maggiormente

ricorso nel 2016 nella Citta Metropolitana di Venezia sono gli incentivi a tempo indeterminato e i contratti a causa

mista che rappresentano rispettivamente, circa il 66,9% e il 24,5% delle politiche attive rilevate. Il ricorso agli incentivi a

tempo indeterminato nel 2016 è risultato superiore di oltre 2.166 punti percentuali rispetto alla stessa tipologia di

intervento relativa all’anno 2011. Complessivamente, nel periodo considerato, l’utilizzo delle politiche occupazionali è

cresciuto del 107,3%.

Fonte: elaborazioni su dati Inps (banche dati statistiche politiche attive).

Città Metropolitana di Venezia - Osservatorio sulle politiche occupazionali attive (Numero medio di beneficiari anni 2011-2016)

Anno/ Categoria 
Contratti a 
causa mista

Incentivi all'occupazione 
- tempo indeterminato

Incentivi 
all'occupazione -

tempo determinato

Incentivi 
all'occupazione -
stabilizzazione 

dei posti di lavoro

Incentivi 
all'occupazione 
- conservazione 

dei posti di 
lavoro esistenti

Integrazione dei 
disabili

TOTALE

2011 9.972 990 2.746 2.463 ─ 11 16.182

2012 9.613 1.053 2.732 2.464 ─ 8 15.870

2013 9.081 831 1.583 1.819 ─ 5 13.319

2014 9.065 1.093 1.281 1.544 ─ 1 12.984

2015 8.612 10.226 1.280 1.609 ─ 1 21.728

2016 8.227 22.443 1.145 1.726 ─ 11 33.552
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Indirizzi Programmatici della Regione del Veneto (1/2)Indirizzi Programmatici della Regione del Veneto (1/2)

La Regione del Veneto ha individuato quali driver di sviluppo industriale per l’area di crisi complessa: l’innovazione, il

riposizionamento competitivo e la diversificazione, la sostenibilità energetica e ambientale.

I driver corrispondono agli assi prioritari 1, 3 e 4 del POR FESR 2014-2020 della Regione del Veneto.

I bandi, che attuano la programmazione definita dalle azioni del POR FESR Veneto 2014-2020 corrispondenti ai

driver di sviluppo individuati, riconoscono, a partire da ottobre 2017 e per l’intera durata della programmazione,

ove possibile, una premialità alle imprese dei settori manifatturiero e dei servizi alle imprese che investono

nell’area di crisi industriale complessa di Venezia.

I bandi già pubblicati che hanno riconosciuto la premialità sono:

• Il "Bando per l'erogazione di contributi finalizzati all'efficientamento energetico delle piccole e medie imprese " - DGR

n. 1630 del 12/10/2017 in attuazione dell’azione 4.2.1

• Il "Bando per l’erogazione di contributi alle nuove imprese"- DGR 1584 del 03/10/2017 in attuazione dell’azione 3.5.1 –

sub azione A

• Il "Bando per il sostegno a progetti di investimento per il riposizionamento competitivo dei Distretti Industriali, delle

Reti Innovative Regionali e delle Aggregazioni di Imprese" - DGR n. 2128 del 19/12/2017 in attuazione dell’azione

3.3.1

Le previsioni relative alle pubblicazioni future sono riportate nella tabella che segue.
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Indirizzi Programmatici della Regione del Veneto (2/2)Indirizzi Programmatici della Regione del Veneto (2/2)

Asse prioritario 
POR FESR  
2014-2020 Azioni

Previsioni approvazione 
bandi  (semestre)

I
2019

II
2019

I
2020

II
2020

1. Ricerca, 
Sviluppo 
Tecnologico e 
Innovazione

1.1.4 - Sostegno alle attività collaborative di R&S (Aggregazioni, Distretti e
reti) per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e
servizi.

X X

1.4.1 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative
ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off
della ricerca.

X

3. Competitività 
dei sistemi 
produttivi

3.5.1 - Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso
incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di
microfinanza - Sub. A "Aiuti agli investimenti delle start up«.

X X

3.3.1 - Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di
adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi
imprenditoriali vitali delimitati territorialmente (Aggregazioni e Distretti).

X X

3.1.1 - Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione
aziendale - Sub. A "Settore Manifattura«.

X

4. Sostenibilità 
energetica e
qualità 
ambientale

4.2.1 - Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle
emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive
compresa l'installazione di impianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile per l'autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta
efficienza.

X
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Progetto di Riconversione e  Riqualificazione 

Industriale (PRRI)
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Il Gruppo di Coordinamento e Controllo (GdCC) ha fornito i seguenti indirizzi strategici per l’elaborazione del PRRI:

► Raccordo operativo delle azioni del PRRI con gli Accordi ed i Protocolli siglati in riferimento agli interventi di

infrastrutturazione e risanamento ambientale

► Rafforzamento del tessuto produttivo esistente, tramite:

o riqualificazione delle produzioni, in primis del settore della meccanica, del vetro e della

chimica, incentivando gli investimenti volti a migliorare l’efficienza dei processi e

l’innovazione dei prodotti;

o aggregazione delle PMI e la loro collaborazione con le GI;

o attrazione di nuovi investimenti anche finalizzati alla diversificazione produttiva;

o potenziamento della logistica connessa alle attività portuali.

► Finalizzazione dell’intervento nazionale di incentivazione imprenditoriale prioritariamente alla promozione

dei programmi di investimento di maggiori dimensioni (≥ 1,5 Mln €).

► Ricollocamento lavorativo del personale appartenente ad uno specifico bacino di riferimento e attivazione di

politiche attive del lavoro specificatamente dedicate ai lavoratori assunti dalle imprese beneficiarie delle

agevolazioni.

► Pianificazione di interventi e iniziative finalizzate alla riduzione del c.d. “credit crunch”.
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In collaborazione con le locali associazioni di categoria, con la Regione del Veneto e con l’ Amministrazione Comunale dell’area

di crisi industriale complessa, è stata effettuata una ricognizione della potenzialità progettuale presente nell’area (Call).

PMI

Investimenti Produttivi € Ricerca e Sviluppo € Occupazione n°

268.078.500 910.000 692

GI

Investimenti Produttivi € Ricerca e Sviluppo € Occupazione n°

242.825.000 54.300.000 296

• € 510.903.500

Ricerca e sviluppo  

• € 55.210.000

Totale

• € 566.113.500

Occupazione

• n° 988

Investimenti Produttivi

59 schede progettuali sono risultate coerenti con i requisiti previsti dalla Call, tra queste una progettualità finanziariamente

significativa* ma soggetta a limitazioni da parte della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato. Le restanti 58 schede

progettuali (53 investimenti produttivi, 5 programmi di R&S), presentano un valore complessivo di € 566.113.500 ed una

occupazione prevista di 988 addetti.

*La scheda prevede una progettualità finalizzata ad incrementare l’efficienza e la produttività dei locali cantieri navali in una logica di miglioramento 
anche dell’impatto ambientale della produzione. 
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81%

2%

17%

società costituita di capitali società costituita di persone società da costituire di capitali

La quasi totalità delle schede progettuali è pervenuta da

società di capitali (costituite e da costituirsi).

Le società già costituite di capitali rappresentano:

► l’81% del totale delle manifestazioni;

(non sono pervenute manifestazioni da imprese individuali).

Proponente 
investimento

In riferimento alle schede progettuali:

► il 41% del totale delle schede è proposto da PI;

► il 52% del totale degli investimenti è proposto da GI;

► Il 40% del totale dell’incremento occupazionale 

riguarda le PI.

41%

21%

38%

20%

28%

52%

40%

30% 30%

Piccola Impresa Media Impresa Grande Impresa

Schede Investimento Occupazione

Dimensione 
aziendale



DIVERSIFICAZIONE/RIQUALIFICAZIONE O AUMENTO 
CAPACITÀ SETTORE SERVIZI

AUMENTO CAPACITÀ PRODUTTIVA

DIVERSIFICAZIONE/RIQUALIFICAZIONE PRODUTTIVA

PROGETTO DI RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE

START-UP

TUTELA AMBIENTALE

INNOVAZIONE DEI PROCESSI DELL'ORGANIZZAZIONE

49%

17%

15%

10%

4%

3%

2%

33%

20%

18%

13%

7%

7%

2%

Occupazione Investimenti
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Finalità 
dell’investimento

Oltre la metà degli investimenti ha come finalità la diversificazione e/o riqualificazione, con peso maggiore attribuibile alle

attività di servizi (49%) rispetto a quella produttiva (15%).

Le schede progettuali in programmi di diversificazione e/o riqualificazione rappresentano complessivamente:

► il 64% del totale degli investimenti;

► il 51% del totale dell’incremento occupazionale.
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Sezioni ATECO 2007 Schede Progettuali Investimenti € Occupazione n°

A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca 1 450.000 5
C- Attività Manifatturiere 17 153.710.000 415
E - Fornitura di Acqua; Reti Fognarie, Attività di Gestione dei Rifiuti e Risanamento 14 144.130.000 125
F- Costruzioni 2 61.470.000 65
G-Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 5 15.870.000 113
H-Trasporto e Magazzinaggio 8 158.783.500 145
J-Servizi di Informazione e Comunicazione 1 600.000 4
L-Attività Immobiliari 5 28.360.000 68
M-Attività Professionali, Scientifiche e Tecniche 4 2.650.000 46

N-Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle Imprese 1 90.000 2

TOTALE 58 566.113.500 988

Le schede progettuali si riferiscono a 10 attività economiche, sebbene gli investimenti e l’occupazione siano

concentrati soprattutto:

►nelle sezioni della classificazione ATECO 2007

% Totale investimenti % Totale occupazione

• H-trasporto e magazzinaggio 28 15

• C-attività manifatturiere 27 42

• E-gestione di rifiuti 25 13
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28%

53%

19%

9%

50%

41%

2%

31%

67%

< 1,5 MLN€ ≥ 1,5 MLN€ < 20MLN€ ≥ 20 MLN€

Schede Occupazione Investimenti

Poco significativi sono gli investimenti e l’occupazione della soglia < 1,5 mln€, nonostante rappresentino circa il 30% del totale

delle schede progettuali.

Nella soglia di investimento compresa tra 1,5 e 20 mln€, si concentra:

► il 31% del valore totale degli investimenti (178 Mln€);

► il 50% degli addetti incrementali (n°495);

In quella ≥ 20 milioni di euro, si concentra:

► il 67% del valore totale degli investimenti (378 Mln€);

► il 41% degli addetti incrementali (n°400).

Soglia di 
investimento

PRRI - Definizione Settori Prioritari - Potenzialità progettuale territorio -

Call (5/9)

PRRI - Definizione Settori Prioritari - Potenzialità progettuale territorio -

Call (5/9)
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Nella soglia di investimento ≥ 1,5 Mln€ < 20Mln€ risultano complessivamente n°31 schede progettuali relative ai seguenti
investimenti (esclusa R&S):

Sezione Classificazione delle attività economiche Ateco 2007 N° di schede Importo Investimento €
Incremento 

Occupazionale 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO PRODUTTIVO*

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 9 53.000.000 249

E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 7 57.430.000 63

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 3 13.020.000 55

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 2 17.200.000 5
L ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1 4.700.000 16

SUB TOT 22 145.350.000 388

INNOVAZIONE DEI PROCESSI DELL'ORGANIZZAZIONE

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 3 11.000.000 15
SUB TOT 3 11.000.000 15

TUTELA AMBIENTALE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 1 2.000.000 0

E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 1 7.450.000 10

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 1 2.400.000 50

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 2 5.975.000 6
L ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1 2.800.000 6

SUB TOT 6 20.625.000 72

TOTALE 31 176.975.000,00 475

PRRI - Definizione Settori Prioritari - Potenzialità progettuale territorio -
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PRRI - Definizione Settori Prioritari - Potenzialità progettuale territorio -

Call (6/9)

* Per Programmi di Investimento Produttivo si intendono quelli con finalità di "Aumento capacità produttiva; Diversificazione/riqualificazione produttiva e

Diversificazione/riqualificazione o aumento capacità produttiva settore servizi".
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► le schede progettuali relative a PMI sono n° 3 con un investimento complessivo di 37,1 mln€ e 105 addetti previsti (rientrano
nelle sezioni ATECO 2007 C – E, riguardano due programmi di investimento produttivo ed uno di tutela ambientale);

► le schede progettuali relative a GI sono n° 2 con un investimento complessivo di 6,4 mln€ e 4 addetti previsti (rientrano nelle
sezioni ATECO 2007 C – H, riguardano due programmi di tutela ambientale).

Proponente 
Investimento

Sezione/ 
Divisione

Classificazione delle attività economiche Ateco 2007
N° di 

schede 
Importo

Investimento €
Incremento 

Occupazionale 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO PRODUTTIVO*

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

M.I. 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 1 19.700.000 30
P.I. 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 1 10.000.000 65

SUB TOT 2 29.700.000 95

TUTELA AMBIENTALE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

G.I 20 Fabbricazioni Di Prodotti Chimici 1 2.000.000 0
E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO

M.I. 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 1 7.450.000 10
H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

G.I. 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 1 4.425.000 4
SUB TOT 3 13.875.000 14

TOTALE 5 43.575.000 109

* Per Programmi di Investimento Produttivo si intendono quelli con finalità di "Aumento capacità produttiva; Diversificazione/riqualificazione produttiva e

Diversificazione/riqualificazione o aumento capacità produttiva settore servizi".

N° 5 sono le manifestazioni di interesse potenzialmente coerenti con l’intervento ex L.181/89 (proponente - costituito e/o

da costituire - in forma di società di capitali, indicazione puntuale della localizzazione, rispetto dei Codici ATECO e dei massimali

di spesa ammissibile, spesa ammissibile superiore a 2mln€ ). Di seguito il dettaglio:
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Nella soglia di investimento ≥ 20Mln€ risultano complessivamente n° 10 schede progettuali relative ai seguenti investimenti

(esclusa R&S):

Sezione Classificazione delle attività economiche Ateco 2007 N° di schede Importo Investimento €
Incremento 

Occupazionale 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO PRODUTTIVO*

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 1 36.000.000 50

E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 3 74.500.000 27

F COSTRUZIONI 1 60.000.000 55

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 4 135.608.500 134

L ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1 20.500.000 36

TOTALE 10 326.608.500 302

* Per Programmi di Investimento Produttivo si intendono quelli con finalità di "Aumento capacità produttiva; Diversificazione/riqualificazione produttiva e

Diversificazione/riqualificazione o aumento capacità produttiva settore servizi".
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N° 3 sono le manifestazioni di interesse potenzialmente coerenti con le agevolazioni previste dal DM 9 dicembre 2014 -

Contratti di sviluppo. Di seguito il dettaglio:

Proponente 
Investimento

Sezione/ 
Divisione

Classificazione delle attività economiche Ateco 2007
N° di 

schede 
Importo

Investimento €
Incremento 

Occupazionale 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO PRODUTTIVO*

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

G.I 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 1 36.000.000 50

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

P.I./M.I 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 2 91.908.500 45

TOTALE 3 127.908.500 95

Alla luce di quanto esposto in riferimento ai risultati della Call, si ritiene che le informazioni raccolte possono fornire un

contributo alla definizione dei settori di investimento, della dimensione media e finalità dei progetti e della tipologia dei

proponenti.

Di minore entità è il contributo per una stima attendibile della dimensione complessiva delle iniziative che saranno proposte

alle agevolazioni, sia in termini di volume di investimenti, che di nuova occupazione.

* Per Programmi di Investimento Produttivo si intendono quelli con finalità di "Aumento capacità produttiva; Diversificazione/riqualificazione produttiva e

Diversificazione/riqualificazione o aumento capacità produttiva settore servizi".
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Sulla base:

► delle risultanze della “Call” (slide

da n°32 a n° 40);

► del confronto con gli stakeholders

territoriali;

► degli indirizzi programmatici forniti

dalla Regione del Veneto (slide

n°28 e 29);

sono stati individuati i seguenti

codici di attività prioritari.

Sezione/ 
Divisione

ATECO 2007
Descrizione

13 Industrie tessili

20 
fabbricazione di prodotti chimici (intera divisione ad eccezione del codice 20.6 - fabbricazione di
fibre sintetiche e artificiali)

21 fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici

23 fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

25 fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)

28 fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca

30.3 fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi

33
riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature (intera divisione ad
eccezione del codice 33.15 - riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni “esclusi i loro
motori” limitatamente alla riparazione e manutenzione ordinaria di navi commerciali)

37.00.0
raccolta e depurazione delle acque di scarico (limitatamente al trattamento delle acque reflue di
origine industriale tramite processi fisici, chimici e biologici come diluizione, screening, filtraggio,
sedimentazione, ecc.)

38.1* raccolta dei rifiuti

38.2* trattamento e smaltimento dei rifiuti

38.3* recupero dei materiali

52 magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con esclusione dei mezzi di trasporto

62 produzione di software, consulenza informatica e attività connesse

71 attività degli studi di architettura e d’ingegneria; collaudi ed analisi tecniche

74 altre attività professionali, scientifiche e tecniche

*(Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale)
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La Regione del Veneto con D.G.R. n. 2006 del 6 dicembre 2017 e D.G.R. n.27 del 11 gennaio 2018 ha così definito il 

bacino di riferimento dei lavoratori interessati dagli interventi previsti nel PRRI:

a. lavoratori/trici disoccupati ai sensi del D.L.gs. N. 150/2015 in carico ai CPI competenti per i Comuni della Città

Metropolitana di Venezia e per i Comuni di Massanzago (PD), Trebaseleghe (PD), e Mogliano Veneto (TV) che

appartengono al Sistema Locale del Lavoro di Venezia;

b. lavoratori/trici percettori di CIGS provenienti da unità operative situate nei Comuni della Città Metropolitana di

Venezia e in carico al CPI della Regione del Veneto;

c. lavoratori/trici disoccupati ai sensi del D.L.gs. N. 150/2015 in carico ai CPI competenti per i rimanenti Comuni delle

province, Treviso e Padova, e per quelli delle province di Verona, Vicenza, Belluno e Rovigo, la cui ultima

occupazione risulti essere avvenuta presso una unità operativa situata nel Comune di Venezia, per almeno sei mesi.

Gli strumenti agevolativi attivati per l’area di crisi promuoveranno la ricollocazione dei lavoratori afferenti
al bacino attraverso:

► Obbligo dei beneficiari a procedere, nell’ambito del rispettivo fabbisogno di addetti, e previa   verifica  della 

sussistenza dei requisiti professionali, prioritariamente all’assunzione del personale appartenente al bacino di 

riferimento.

► Meccanismi di premialità nei confronti dei beneficiari che assumono lavoratori del bacino di riferimento. 



L’offerta localizzativa è costituita dall’insieme delle opportunità che possono concorrere alla crescita e allo sviluppo dell’area.
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Le aree produttive pubbliche disponibili nel territorio del Comune di Venezia sono state censite con la collaborazione degli
uffici tecnici comunali e dell’ Autorità di Sistema Portuale.
Nell’ambito di tale attività, in riferimento alla zona industriale di Porto Marghera le cui aree ricadono all’interno del S.I.N.,
risulta che il 94% di tali aree siano state caratterizzate; l’autorizzazione agli interventi edilizi/infrastrutturali viene in ogni caso
rilasciata dal Comune di Venezia, in quanto Ente competente in materia di edilizia e urbanistica.

Inoltre, nel caso in cui siano previsti scavi, nel rispetto di quanto previsto al comma 1, lettera b) dell’Art. 25 del D.P.R. 120/2017,
deve essere assicurato che “le attività di scavo sono effettuate senza creare pregiudizio agli interventi e alle opere di

prevenzione, messa in sicurezza, bonifica e ripristino necessarie, ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e nel

rispetto della normativa vigente in tema di salute e sicurezza dei lavoratori”. Per l’area ex Alcoa (128.012 mq), sempre
nell’ambito delle aree censite, valgono i medesimi criteri sopra indicati, anche in merito all’eventuale esecuzione di scavi

Altra disponibilità di aree è localizzata in zona periferica est rispetto al centro di Mestre per 34.670 m2 (area in via porto di
Cavergnago) e spazi insediativi liberi risultano disponibili all’interno dell’incubatore Cà Emiliani.

Inoltre nel territorio del Comune di Venezia sono stati individuati i seguenti immobili, aventi caratteristiche di pregio, come
possibili localizzazioni di attività nel settore del terziario/terziario avanzato/artigianato:
• edificio ex CA.RI.VE
• magazzini Da Re
• villa Ceresa
• ex conterie Murano
• ex osteria de Nardi

Su iniziativa sempre del Comune di Venezia e dell’ Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale è in
corso una procedura ricognitiva per l’individuazione di aree produttive / immobili disponibili di proprietà di privati.

PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Aree produttive disponibiliPRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Aree produttive disponibili
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L’intervento agevolativo ai sensi della L.181/89 (dotazione di risorse finanziarie MiSE: 20 mln€*) sarà finalizzato al

finanziamento di programmi di investimento di dimensioni superiori a 1,5 mln€ ed avrà come destinatario naturale le

PMI e le GI** per i programmi di investimento produttivo; tutte le tipologie di imprese per i programmi di investimento

finalizzati alla tutela ambientale ed i progetti di innovazione.

L’intervento sarà attivato, tramite avviso pubblico, coerentemente con i contenuti indicati dal DM 09/06/2015 e dalla

circolare 06/08/2015 n. 59282. L’avviso indicherà:

• criteri di determinazione della graduatoria relativa alle domande ammissibili da avviare all’iter istruttorio; i

criteri sono riconducibili alle dimensioni occupazionali dei progetti (compreso il mantenimento dei livelli

occupazionali) e ai settori prioritari di riferimento;

• possibile ricorso al regime “de minimis” per il finanziamento di programmi di investimento produttivo

presentati dalla GI, riconoscendo l’aiuto nella sola forma del finanziamento agevolato;

• meccanismi di premialità correlati all’occupazione di lavoratori provenienti da uno specifico bacino di

riferimento (slide n°42).

** Solo nel territorio dei Comuni rientranti in aree 107.3.c., nel rispetto dei limiti sulla tipologia di investimento posti dal Reg. UE 651/14.

PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Strumentazione agevolativaPRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Strumentazione agevolativa

* Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 5 settembre 2018, registrato alla Corte dei Conti in data 12 ottobre 2018 al n. 1-783.
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La Regione del Veneto a supporto dei progetti per il rilancio dell’area di crisi industriale complessa ha individuato due

tipologie di interventi* a cui destinare risorse complessive per circa 6,7 mln€ nel triennio 2018-2020.

Le misure individuate:

► Interventi a sostegno dell’occupazione

con la finalità di
� attivare percorsi di accompagnamento al lavoro, riqualificazione, formazione e adeguamento delle competenze

professionali dei lavoratori;
� agevolare l’occupazione stabile tramite la concessione di incentivi all’assunzione.

Risorse finanziarie dedicate: 3.900.000 €

► Interventi di sostegno alla riqualificazione e all’adeguamento delle competenze professionali

con la finalità di riqualificare, formare e adeguare le competenze professionali del lavoratori.

Risorse finanziarie dedicate: 2.798.945,31 €
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* Cfr. Allegato 3.Strumentazione Agevolativa. 
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PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Interventi infrastrutturali e tutela 

ambientale

PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Interventi infrastrutturali e tutela 

ambientale

Il Gruppo di Coordinamento e Controllo nell’ambito di durata dell’Accordo di Programma svolgerà una

funzione di rilevazione dei fabbisogni infrastrutturali dell’area di crisi.

Inoltre verrà posta in essere un’azione di raccordo operativo con i Protocolli e gli Accordi già in essere, in

particolare:

� Accordo di Programma per la bonifica e la riqualificazione ambientale del Sito di Interesse Nazionale di

Venezia - Porto Marghera e aree limitrofe (2012).

� Protocollo d’Intesa per Porto Marghera del 14 novembre 2014.

� Accordo di Programma per la riconversione e la riqualificazione ambientale dell’area di crisi industriale

complessa di Porto Marghera (2015).



PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Semplificazione delle procedurePRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Semplificazione delle procedure
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� Il Comune di Venezia e l’Autorità di Sistema Portuale contribuiscono alla definizione dell’offerta

localizzativa, tramite la semplificazione e/o accelerazione dei percorsi procedurali necessari

all’insediamento delle imprese;

� Individuano un referente unico per accompagnare gli investitori nella fase iniziale di raccolta delle

informazioni (es. ricognizione lotti/stabilimenti industriali disponibili) e nel corso dell’iter amministrativo

di insediamento.

La condivisione con il Comune e l’Autorità di Sistema Portuale è avvenuta il 28 settembre 2017.



PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Sistema della conoscenzaPRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Sistema della conoscenza

La collaborazione con il sistema della conoscenza (Istituti e Centri di Ricerca pubblici e privati) è mirato a

promuovere la progettualità in investimenti tecnologici ad alto valore aggiunto tramite:

► start up innovative

► partenariati con potenziali investitori

► spin-off

Nel territorio regionale sono presenti enti che operano nell’ambito della ricerca e del trasferimento tecnologico.

L’area di crisi è ricompresa all’interno del circuito regionale dei Distretti Produttivi che normalmente si fanno
portavoce dei fabbisogni di innovazione del territorio, favorendo la collaborazione con il sistema della conoscenza.

La collaborazione con i Centri di Ricerca pubblici e privati è anche finalizzata ad individuare i driver dello

“sviluppo innovativo” in grado di coniugare l’offerta di innovazione con la capacità industriale del territorio.
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L’incontro tecnico informativo con gli attori del Sistema regionale della Ricerca Scientifica e Tecnologica si è

svolto a Venezia il 7 novembre 2017.



PRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Sistema del credito localePRRI - Azione I - Offerta Localizzativa - Sistema del credito locale

50

Gli Istituti di credito possono contribuire alla definizione dell’offerta localizzativa, nel pieno rispetto della

propria autonomia gestionale e discrezionale, assicurando, alle imprese beneficiarie delle agevolazioni:

� le migliori condizioni creditizie possibili

� meccanismi di anticipazione degli investimenti

in considerazione delle caratteristiche dei progetti:

� esito positivo della valutazione istruttoria da parte del soggetto gestore delle agevolazioni

� livello delle coperture finanziarie.

Si è svolto a Venezia il 7 novembre 2017 l’incontro con gli Istituti di credito presenti sul territorio dell’area di crisi.

E’ stata presentata la progettualità del PRRI e illustrato il quadro di riferimento operativo delle azioni in esso previste, in

particolar modo la struttura dell’Offerta Localizzativa. A valle dell’incontro e dell’individuazione della strumentazione

agevolativa attivabile, verrà organizzata una giornata formativa sugli strumenti agevolativi nazionali e regionali individuati.

Inoltre verranno proposti ambiti di collaborazione con la Banca del Mezzogiorno Mediocredito Centrale in riferimento ai

prodotti di maggior interesse per le imprese dell’area di crisi (accesso al Fondo centrale di garanzia; finanziamenti chirografari)

anche in pool con le banche locali.



PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (1/5)PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (1/5)
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►Obiettivo delle attività di promozione e comunicazione è far conoscere l’intera offerta localizzativa, favorendo

la presentazione di progetti di investimento con essa coerenti.

► Il mix di azioni e strumenti è pertanto proposto in funzione dei target di riferimento (possibili beneficiari) dei

diversi strumenti agevolativi nazionali e regionali attivati sull’area di crisi.

► In sede di divulgazione dell’offerta localizzativa sarà data un’informativa di massima anche sulle altre

opportunità di investimento presenti nel territorio (es. altri strumenti di incentivazione nazionali comunque

operativi).

►Sarà infine garantita l’informazione sulle misure volte a favorire la rioccupazione del personale del “bacino

occupazionale di riferimento”.
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Finalizzati a presentare al sistema imprenditoriale locale gli strumenti agevolativi messi in campo per attrarre

investitori e stimolare proposte progettuali in linea con i fabbisogni del territorio. Saranno indirizzati

principalmente alle articolazioni territoriali delle associazioni di categoria e degli ordini professionali.

I workshop saranno organizzati in funzione della finestra temporale di apertura degli avvisi pubblici.

� Workshop/Webinar

� Evento di presentazione istituzionale

Promosso dal MiSE con la partnership operativa della Regione del Veneto è finalizzato a presentare al

sistema imprenditoriale ed istituzionale l’offerta localizzativa del PRRI, con approfondimenti sul mix di

strumenti informativi che saranno messi a disposizione per facilitare l’accesso alle opportunità di

investimento ed occupazione nell’area di crisi. Come location è preferibile individuare un luogo istituzionale

“neutrale” rispetto ai vari centri di interesse coinvolti.

PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (2/5)PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (2/5)
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� Assistenza a distanza

A valle dell'azione informativa, le richieste di approfondimento specifico saranno gestite attraverso i

canali dell'assistenza a distanza (rilanciovenezia@invitalia.it); in presenza di richieste da parte di un

numero significativo di potenziali proponenti, sarà possibile organizzare, inoltre, un secondo ciclo di

momenti informativi sul territorio, che dovrà ovviamente tenersi in tempi utili per la presentazione delle

domande.

Creazione nel sito web istituzionale di Invitalia di una sezione dedicata, articolata in:

• Programma di rilancio: illustra i contenuti del PRRI, le finalità, gli strumenti attivati, i soggetti

istituzionali coinvolti, l'ambito geografico di applicazione;

• Incentivi disponibili: descrizione dei contenuti degli avvisi e format di domanda;

• Agenda: calendario degli eventi;

• Risultati: statistiche sulle domande, le agevolazioni concesse, le iniziative avviate;

• Contatti: indica i riferimenti (numeri telefonici, e-mail dedicata, indirizzo dell’info-point

territoriale a cui rivolgersi per maggiori informazioni).

� Pagina web

PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (3/5)PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (3/5)
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• Campagna advertising (web);

• Media Relations (comunicati stampa);

• Banner promozionali (siti istituzionali Invitalia e Regione del Veneto);

• Diffusione di una newsletter ad una mailing list che include le organizzazioni intermediarie (Camere di

Commercio, Associazioni di categorie, Associazioni settoriali) in grado di coinvolgere le imprese di

medio-grandi dimensioni, esterne alla macro area di crisi, potenzialmente interessate all'offerta

localizzativa del PRRI.

• Realizzazione di materiale informativo cartaceo (depliant) in grado di rappresentare sinteticamente le

opportunità di investimento e gli elementi di convenienza insediativa.

� Campagna di Comunicazione

PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (4/5)PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (4/5)
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Attivazione di un info-point, a cura di soggetto individuato dalla Regione del Veneto ed in

collaborazione con il Comune dell’area di crisi, per l'erogazione di un servizio di prima informazione

sulla offerta localizzativa del PRRI. Gli operatori dell’info-point ed i referenti del Comune dell’area di

crisi, saranno debitamente formati da Invitalia e dalla Regione del Veneto; l’informazione di secondo

livello (dettagli tecnico-informativi) sarà erogata direttamente, per gli ambiti di rispettiva competenza,

da Invitalia e Regione del Veneto. Questo secondo livello informativo potrà essere erogato a distanza

o, se necessario, con incontri one-to-one, condizionatamente alla raccolta di un numero congruo di

richieste, presso l’info-point territoriale.

� Contatti

PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (5/5)PRRI - Azione II - Promozione e Comunicazione (5/5)



Saranno redatti, sulla base della reportistica condivisa con il MiSE, periodici rapporti

semestrali sullo stato di attuazione del PRRI, fornendo in particolare dati e informazioni

riguardanti l'avanzamento finanziario ed amministrativo delle azioni previste.
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PRRI - Azione III - MonitoraggioPRRI - Azione III - Monitoraggio



Soggetti da coinvolgere nell’Accordo di Programma (1/2)Soggetti da coinvolgere nell’Accordo di Programma (1/2)

L’AdP, in considerazione delle competenze espresse nelle azioni di riqualificazione e riconversione dell’area, vede

coinvolti i seguenti soggetti sottoscrittori:

� MiSE: coordina le attività previste dall’AdP, presiede il confronto fra parti sociali ed istituzionali, contribuisce al

finanziamento delle iniziative imprenditoriali volte alla creazione di nuove unità produttive o ampliamento di imprese

esistenti, fornisce gli indirizzi ad Invitalia per l’attuazione del PRRI;

� PdCM: fornisce il proprio contributo nell’attuazione del PRRI per gli ambiti delle sue competenze operative;

� ANPAL: collabora nella definizione ed attuazione delle azioni volte al ricollocamento professionale;

� MATTM: fornisce il proprio contributo nell’attuazione del PRRI per gli ambiti delle sue competenze operative;

� MIT: fornisce il proprio contributo nell’attuazione del PRRI per gli ambiti delle sue competenze operative;

� Regione del Veneto: contribuisce al finanziamento degli investimenti finalizzati al sostegno delle infrastrutture di

ricerca e alla realizzazione di progetti complessi di R&S, a interventi di sostegno ad aree colpite da crisi produttiva, a

interventi di supporto alla nascita di nuove imprese, al finanziamento di interventi di riqualificazione ed aggiornamento

del personale;
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Invitalia fornisce assistenza tecnica al GdCC, coordina l’attuazione del PRRI, gestisce l’intervento agevolativo
nazionale e gli altri strumenti agevolativi operativi nell’area sulla base delle competenze già attribuite o che le saranno
attribuite in relazione a nuovi regimi di aiuto e sottoscrive l’AdP per presa visione.

� Città Metropolitana di Venezia: collabora con Invitalia nella definizione dell’offerta localizzativa e per attuare le

azioni di promozione e comunicazione;

� Comune di Venezia: collabora con Invitalia nella definizione dell’offerta localizzativa e per attuare le azioni di

promozione e comunicazione;

� Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale: collabora con Invitalia nella definizione

dell’offerta localizzativa e per attuare le azioni di promozione e comunicazione.

Soggetti da coinvolgere nell’Accordo di Programma (2/2)Soggetti da coinvolgere nell’Accordo di Programma (2/2)



Azioni CronoprogrammaAzioni Cronoprogramma
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Anni 4
trim. I II III IV I II III IV I II III IV I

t0*

Bandi

Promozione e comunicazione 

Monitoraggio

*Al tempo t0 sono stati realizzati gli incontri con i principali stakeholders locali, la mappatura delle aree industriali e le prime attività di monitoraggio.

① Approvazione finale PRRI e firma AdP

Semplificazione delle 
procedure

Linee di intervento

1 2 3

①
Offerta localizzativa

Aree produttive disponibili

Strumentazione agevolativa

Reimpiego dei lavoratori

Sistema del credito

Sistema della conoscenza


